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Carissimi fedeli,
vivamente partecipo alla gioia della comunità di Loreto in festa per la Dedicazione della Nuova Chiesa Parrocchiale San Massimiliano Kolbe. Un evento molto importante non solo per la comunità ma per la diocesi di Bergamo, sia perché frutto di molti anni di attesa e di progetti, sia perché è l'unica chiesa, in bergamasca, dedicata a San Massimiliano Kolbe. Un evento che deve trasformarsi, quindi, nell'impegno di raccogliere, testimoniare e tener vivo il messaggio di questo santo tanto caro alla venerazione dell'indimenticabile Papa Giovanni Paolo II e degli abitanti del quartiere di Loreto che gli avevano dedicato la Piazza, nella quale sorge le vecchia chiesa parrocchiale.
La paziente fatica dedicata a desiderare, ideare e realizzare la casa del Signore e della comunità che, incontrandosi nell'ascolto attento della Parola e nella partecipata celebrazione dei sacramenti della Riconciliazione e dell'Eucarestia, sia sempre più capace di formare credenti responsabili e testimoni sereni di Gesù Risorto. Per molto tempo avete sognato questo edificio, ora lasciatevi guidare dallo Spirito Santo nell'attuare il sogno di Dio sulla vostra comunità: renderla segno credibile della Sua appassionata dedizione per le singole persone e per l'umanità intera, in particolare per coloro che abitano il vostro territorio.
Infatti nella parrocchia la Chiesa si manifesta madre di tutti, teneramente rivolta a ogni persona per ascoltarla e aiutarla nell'aprirsi allo Spirito del Risorto, guidarla sulla strada della comunione fraterna con gli altri credenti e sostenerla nel divenire sempre più capace di servire tutti.
In questo cammino di crescita vi illumini e sostenga la ricerca appassionata di Gesù Cristo, l'amore per la vostra chiesa, per la storia che stiamo vivendo, per i nostri fratelli vicini e lontani, in particolare per le nuove generazioni che incontrano notevoli difficoltà a riconoscersi nel ricco patrimonio di fede della nostra tradizione. L'augurio è che la parrocchia in ascolto dello Spirito Santo rimanga nel territorio per servirlo secondo il Vangelo, collaborando con tutti, riconoscendo e sviluppando i molti semi di autentica umanità presenti e contrastando tutto ciò che è contro l'uomo… Guidati e sostenuti dallo Spirito Santo inizieremo la costruzione di comunità del ringraziamento, della lode e della contemplazione del Crocefisso; comunità fedeli a Gesù Risorto e all'umanità concreta. Comunità del dialogo rispettoso, della collaborazione sincera, del desiderio di comunicare il Risorto sorgente di speranza per l'umanità (Lettera Pastorale di introduzione alle Costituzioni Sinodali, pag. 16). Siate comunità segno visibile e credibile del Cuore trafitto del Crocefisso, aperto e accogliente di ogni persona, soprattutto dei più deboli, di chi non sa orientarsi nella vita, di coloro che sono soli. Maria, la Madre della Chiesa, protegga e sostenga sempre la vostra comunità, in particolare chi soffre nel corpo e nello spirito. Con questi sentimenti nel cuore assicuro al parroco, mons. Mario Peracchi, ai suoi sacerdoti collaboratori, e a ciascuno di voi il mio ricordo nella preghiera e la mia riconoscente benedizione.
Cordialmente
                                                                                                          

+ Roberto Amadei
 Vescovo Emerito di Bergamo

